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DETERMINA  
 

OGGETTO: AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI SUPPORTO SPECIALISTICO AL COORDINAMENTO DELL’UFFICIO PROGETTI 

SPECIALI (UPS) DEL PARCO ARCHEOLOGICO DEI CAMPI FLEGREI 

IL DIRETTORE  

VISTO il D.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 s.m.i. recante il "Codice per i Beni Culturali e per il Paesaggio"; 
VISTA la legge 7 agosto 1990 n. 241 e ss.mm.ii. recante "Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi" 
VISTO il D.M. 23 dicembre 2014 recante “Organizzazione e funzionamento dei musei statali” e ss.mm. e ii.; 
VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri della Repubblica 29 agosto 2014, n. 171, recante 
“Regolamento di organizzazione del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, degli uffici della 
diretta collaborazione del Ministro e dell’Organismo indipendente di valutazione della performance, a norma 
dell'articolo 16, comma 4, del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 
23 giugno 2014, n. 89”; 
VISTO il D.M. n. 43 del 23 gennaio 2016 recante "Riorganizzazione del Ministero dei beni e delle attività 
culturali e del turismo ai sensi dell'articolo 1, comma 327, della legge 28 dicembre 2015, n. 208" che ha 
modificato il D.P.C.M. n. 171/2014 con l'istituzione di istituti e musei di rilevante interesse nazionale tra cui 
il Parco Archeologico dei Campi Flegrei; 
VISTO il D.M. 9 aprile 2016 n. 198, “Disposizioni in materia di aree e parchi archeologici e istituti e luoghi della 
cultura di rilevante interesse nazionale ai sensi dell’articolo 6 del Decreto ministeriale 23 gennaio 2016”; 
VISTO il Decreto Interministeriale del 28 giugno 2016, n. 328 “Conferimento dell'autonomia speciale agli 
istituti e luoghi della cultura di rilevante interesse nazionale di cui all'articolo 6 del DM 23 gennaio 2016”; 
VISTO il D.M. n. 88 del 07/02/2018 “modifiche al decreto ministeriale 23 dicembre 2014, recante 
organizzazione e funzionamento dei musei statali”; 
VISTO il D.M. 21 febbraio 2018 “Adozione dei livelli minimi uniformi di qualità per i musei e i luoghi della 
cultura di appartenenza pubblica e attivazione del Sistema museale nazionale”; 
VISTO il Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 02/12/2019 n. 169 recante il regolamento di 

riorganizzazione del Mibact, degli Uffici di diretta competenza del Ministro e dell’Organismo Indipendente; 

VISTO il D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recante: “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 

2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto 

degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino 

della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture” e ss.mm. ii; 

VISTA la Legge n. 55/2018 di conversione con modifiche del Decreto Legge 32/2019 “cd.  sbloccacantieri” in 

vigore dal 18 giugno 2019; 

VISTI i Regolamenti della Commissione Europea 1827, 1828, 1829 del 30 ottobre 2019 pubblicati in Gazzetta 

Europea il 31 ottobre 2019 in vigore dal 1° gennaio 2020, che modificano la direttiva 2014/24/UE; 

VISTO il Decreto Legge 16 luglio 2020, n. 76, così come convertito dalla L. n. 120 dell’11 settembre 2020 

recante «Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitali» (cd. Decreto Semplificazioni) relativo 

a tutte le procedure di affidamento di lavori, servizi, forniture e servizi tecnici per l’ingegneria e l’architettura 

la cui determina di indizione o determina a contrarre sia adottata entro il 31 luglio 2021;  

VISTO il Decreto DG-MU n. 530 del 10.06.2019, con cui viene conferito al Sottoscritto l’incarico di Direttore 
del Parco Archeologico dei Campi Flegrei; 
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CONSIDERATO che questo Istituto ha acquisito, come sopra rappresentato, la qualificazione di “Istituto di 
rilevante interesse nazionale” e quindi ad avere piena autonomia operativa e di gestione e quindi ad operare 
in un quadro normativo complesso in applicazione di normative pubbliche; 
TENUTO CONTO che come stabilito dal comma 4 dell’art. 35 del succitato DPCM n. 171/2014 è compito del 

Direttore programmare, indirizzare, coordinare e monitorare tutte le attività di gestione dell’Istituto, incluso 

lo studio, la ricerca, la valorizzazione, la promozione e la comunicazione del patrimonio archeologico di 

propria competenza;  

CONSIDERATO che, lo sviluppo e l’attuazione della strategia del Parco archeologico dei Campi Flegrei 

rappresenta il principale macro obiettivo verso cui far convergere molte iniziative e azioni in essere o in 

divenire perché il Parco possa svolgere un ruolo attivo e dinamico nello sviluppo culturale, economico e 

sociale dei Campi Flegrei; 

RITENUTO che il raggiungimento del macro obiettivo di attuazione della strategia  del Parco richieda  un 

quadro di riferimento  unitario che consenta di ricondurre a coerenza la molteplicità di azioni e interventi e 

che allo scopo il  Parco si è dotato del Piano Strategico per la definizione delle linee strategiche, delle azioni 

prioritarie e degli strumenti attuativi e finanziari da mettere in campo in un arco temporale almeno biennale 

(2019 – 2021) e del  Modello di gestione per l’individuazione delle  soluzioni gestionali maggiormente efficaci 

a garantire  la salvaguardia, la fruizione, l’accessibilità sostenibile e la notorietà del patrimonio  di propria 

competenza ;   

TENUTO CONTO che tra le linee strategiche individuate assume particolare rilievo la capacità di  gestire, 

attuare,  programmare e promuovere   iniziative, interventi e progetti   capaci di sostenere l’ azione del Parco 

ed in particolare  interventi  a valere su  Piani e Programmi di derivazione comunitaria, nazionale e regionale 

ed iniziative di sperimentazione ed implementazione di nuove forme di  gestione, anche mediante 

l’individuazione di partner privati e/o il ricorso a  strumenti e metodi  di attrazione di capitale privato;  

DATO ATTO che il Parco è già Beneficiario e Stazione appaltante di un insieme di  interventi finanziati a valere 

su diverse fonti di finanziamento comunitarie (PON Cultura e Sviluppo FESR 2014-2020), nazionali, ( FSC  2014 

-2020 ) e regionali (PAC Turismo e Beni Culturali 2014 – 2020 )  e ha già promosso in forma sperimentale due 

iniziative di partenariato pubblico privato speciale ai sensi del comma 3 dell’art. 151 del Dlgs 50/2016; 

TENUTO CONTO, altresì, della numerosità, della complessità e della specificità degli adempimenti tecnico- 

amministrativi necessari a garantire il processo di gestione, controllo, monitoraggio e rendicontazione degli 

interventi finanziati e la piena attuazione degli obiettivi posti alla base dei progetti culturali oggetto dei due 

partenariati pubblico-privati speciali;  

CONSIDERATO inoltre che questo Istituto intende rafforzare la propria capacità di intervento per la tutela e 

la valorizzazione dei siti/beni su cui è competente anche attraverso la partecipazione e / o la creazione di 

nuove opportunità;  

RILEVATA alla luce di quanto premesso la necessità di rafforzare la capacità del Parco con l’acquisizione di 

competenze specialistiche e manageriali di comprovata esperienza; 

RICHIAMATA la determina rep. 29 dell’08/06/2018, successivamente integrata con Determina rep. 40 del 
01/03/2019, con la quale è istituito l’Ufficio di Progetto Speciale (UPS), quale struttura dedicata alla 
programmazione, attuazione, gestione, monitoraggio e controllo degli interventi finanziati da opportunità di 
derivazione comunitaria, nazionale e regionale, già attivate e da attivare; 
RICHIAMATO il Decreto rep. 213 del 02/09/2020 di organizzazione e funzionamento del Parco archeologico 
dei Campi Flegrei con il quale il Sottoscritto al Punto A.3 ha previsto l’Ufficio Progetti Speciali/Unesco quale 
Ufficio funzionale al coordinamento delle azioni che coinvolgono la progettazione speciale, con l’obiettivo di 
raccordare le attività degli uffici tecnici e amministrativi svolte all’interno di specifici ambiti di azione;    
VISTO che l’UPS, alle dirette dipendenze del Direttore del Parco, è costituito da personale interno individuato 
sulla base dei ruoli, delle funzioni e delle specifiche esperienze e, nella logica del rafforzamento 
amministrativo, deve essere affiancato professionalità di comprovata esperienza in tema di promozione, 



3 

gestione e attuazione di iniziative di valorizzazione del patrimonio culturale, della gestione di interventi 
complessi e in materia di monitoraggio di fondi europei;  
PRESO ATTO che da una prima ricognizione del Segretariato regionale della Campania dell’esito 
dell’Interpello pubblicato con Circolare n° 250 del 07.10.20 dalla Direzione Generale Organizzazione – 
Servizio II  risulta che per i n° 2 funzionari amministrativi, di cui 1 con specifiche competenze in 
programmazione, attuazione, monitoraggio e rendicontazione di spesa di fondi nazionali e comunitari, e 1 
con specifiche competenze in attività fiscale per l’implementazione di rapporti di partenariato pubblico – 
privato previsto ai sensi del D. Lgs 50/2016 non è stata presentata alcuna istanza; 
VISTA la necessità e l’urgenza, in particolare, di acquisire un servizio altamente specializzato di supporto alla 
Direzione per il coordinamento dell’UPS per le attività di programmazione, l’attuazione, il controllo di 
gestione, il monitoraggio e la rendicontazione di spesa degli Interventi finanziati dai fondi comunitari, 
nazionali e regionali e delle iniziative di sviluppo e valorizzazione del patrimonio archeologico già in essere e  
in corso di predisposizione;   
STABILITO che, nelle more della definizione del piano di rafforzamento amministrativo che tenga conto del 
fabbisogno complessivo del Parco anche alla luce delle recenti acquisizioni del personale Ales ,  è necessario 
rafforzare l’azione di governo dell’insieme delle attività poste in essere e in corso di predisposizione, 
mediante l’acquisizione di un servizio di supporto al coordinamento dell’UPS  altamente specializzato con 
esperienza  almeno decennale nell’ambito di interventi di valorizzazione del patrimonio culturale, di 
programmazione e gestione d interventi complessi di sviluppo locale su base culturale e con specifica 
competenza in pianificazione, revisione e  controllo di gestione finanziaria  e contabile; 
VISTO 
- il D.P.R. 29 maggio 2003, n. 240 Regolamento concernente il funzionamento amministrativo-
contabile e la disciplina del servizio di cassa delle Soprintendenze dotate di autonomia gestionale;  
- il D.P.R. 27 febbraio 2003, n. 97, Regolamento concernente l’amministrazione e la contabilità degli 
enti pubblici di cui alla legge 20 marzo 1975, n. 70; 
- il Decreto della Direzione Generale Musei DG-MU n.3082 del 21.02.2020, con cui viene approvato il 
Bilancio di previsione dell’esercizio finanziario 2020 del Parco Archeologico dei Campi Flegrei;  
ACCERTATA la disponibilità finanziaria di € 60.000,00 (sessantamila/00) escluso IVA e altri oneri, per un 
importo complessivo pari a € 76.128,00, che trova capienza sul capitolo 1.2.1.180 - art. 1.03.02.11.999 Altre 
prestazioni professionali specialistiche nell’ambito del Bilancio di previsione 2020  
VISTO l’art. 1, co. 2, lett. a) della Legge 11 settembre 2020, n. 120 di Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante «Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione 
digitali» (Decreto Semplificazioni) pubblicato su G.U. n. 228 del 14 settembre 2020)  che prevede la possibilità 
per le stazioni appaltanti di “(…) affidamento diretto (…)   per servizi e forniture, ivi compresi i servizi di 
ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 75.000 euro; 
CONSIDERATO che il suindicato importo si pone al di sotto della soglia dei 75.000 Euro e dunque questa 
stazione appaltante può procedere in affidamento diretto per i suindicati servizi; 
CONSIDERATO che questa stazione appaltante ha acquisito via posta elettronica certificata, con nota prot. 
n. 5992 del 20.11.20, il curriculum del Dott. Marco D’Isanto dal quale emerge: 

- una elevata specializzazione nell’ambito del Partenariato pubblico-privato speciale in ambito 
culturale; 

- una elevata specializzazione nella gestione dei rapporti tra processi di valorizzazione del patrimonio 
culturale ed Imprese Culturali e soggetti del Terzo Settore; 

- una elevata competenza giuridica nell’ambito del Codice del Terzo Settore (D. lgs 117/2017), Decreto 
sulle Imprese Sociali (D. lgs 112/2017) e nei processi di concessione, co-programmazione, co-
progettazione e partenariato previsti negli strumenti normativi; 

- una elevata specializzazione nel supporto strategico a interventi di valorizzazione del patrimonio 
culturale, di programmazione e gestione di interventi complessi di sviluppo locale su base culturale; 

- una specifica competenza in controllo di gestione finanziaria e contabile; 
VISTA altresì che con medesima nota il Dott. Marco D’Isanto si è reso disponibile allo svolgimento 
dell’incarico e ha ritenuto congruo il complessivo importo pari a € 60.000,00 (sessantamila/00) oltre Iva e 
Cassa al 4%;  
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CONSIDERATO che sulla base delle Linee Guida ANAC n. 4 per procedere all’incarico è sufficiente 
l’autodichiarazione resa dall’operatore economico ai sensi e per gli effetti del D.p.r.  445/2000, dalla quale 
risulti il possesso dei requisiti di carattere generale di cui all’articolo 80 del D.Lgs. 50/2016 s.m.i. con 
successiva obbligatoria verifica dei requisiti da parte di questo Istituto; 
TENUTO CONTO del combinato disposto degli artt. 153 co.1 e 154, co. 1 del Dl 19 maggio 2020, n. 34: “Misure 
urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19” (c.d. Decreto Rilancio), con il quale si dispone la sospensione 
delle verifiche ex art. 48-bis DPR n. 602 del 1973; 
VISTO il Piano Triennale di Prevenzione della corruzione e della trasparenza 2020-2022 del Ministero dei beni 
e delle attività culturali e del turismo; 

DETERMINA 
 

Per i motivi di cui in narrativa e che formano parte integrante del presente atto: 
 

1) DI PROCEDERE all’affidamento diretto ex art. 1, co. 2 lett. a) del DL 76 del 2020 al Dott. Marco 
D’Isanto, Partiva IVA  06135291216 e sede in Napoli alla Piazza Municipio 84, delle attività in oggetto 
per la durata di mesi 12;  

2) DI IMPEGNARE la spesa complessiva pari a € € 76.128,00, per compenso,€  60.000,00 oltre IVA e altri 
oneri ( 4% cassa) che trova capienza sul capitolo 1.2.1.180 - art. 1.03.02.11.999 Altre prestazioni 
professionali specialistiche nell’ambito del Bilancio di previsione 2020; 

3) DI ASSUMERE l’incarico di RUP ai sensi dell’art. 31 del d.lgs. 50/16 e s.m.i.;  
4) DI PRECISARE che l’operatore economico si assumerà gli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi 

finanziari previsti dalla legge 13 agosto 2010 n. 136 recante “Piano straordinario contro le mafie, 
nonché delega al governo in materia di normativa antimafia” e ss.mm.ii.; 

5) DI PRCODERE alle verifiche dei requisiti resi mediante autodichiarazione dall’operatore economico 
ai fini dell’efficacia dell’aggiudicazione stessa ai sensi dell’art. 32 del D.Lgs. 50/2016; 

6) DI VERIFICARE con riferimento all’incarico in oggetto l’insussistenza di situazioni, anche potenziali, 
di conflitto di interesse; 

7) DI DISPORRE che il presente atto venga pubblicato, ai sensi dell’art. 29 co.1 del d.lgs. n. 50 del 19 
aprile 2016 e ss.mm.ii., sul sito internet AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE dello scrivente istituto 
www.pafleg.it; 

8) DI DARE ATTO della regolarità amministrativa della procedura; 
 

 
 
    Visto attestante la copertura finanziaria  
     Il Funzionario Amministrativo 
     Dott.ssa Maria Salemme 

 
Il Direttore del Parco Archeologico dei Campi Flegrei 

Dott. Fabio Pagano 

 

http://www.pafleg.it/

